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Piombo e riforme 

Il periodo che inizia dal biennio ’68 - ’69 e prosegue 

negli anni ‘70 è ricordato spesso in Italia come gli 

«anni di piombo», gli anni, cioè degli attentati e 

del terrorismo, ma sono anche anni di grandi 

cambiamenti e di conquiste di nuovi diritti. 



I cambiamenti vengono alla luce 
I fermenti della seconda metà degli anni ’60 trovano un 

riscontro nei movimenti di massa che chiedono 

cambiamenti a partire dal 1968.  

I movimenti di giovani, donne e operai non hanno 

solo un orizzonte italiano: guardano al mondo intero.  

 

    Guerra del Vietnam                           Primavera di Praga                          Maggio francese 



Stati Uniti: contro razzismo e guerra 

Fate l'amore, non la guerra «I have a dream» 

Gli studenti si mobilitano nelle 

università contro la guerra del 

Vietnam, e il conformismo.  

 Aprile ‘69 – L’università di 

Berkeley è occupata 

 Agosto ’69 – Festival  di 

Woodstock 

 

Le lotte dei neri per i diritti civili 

iniziano ben prima degli anni ’50, 

ma… 

1965 – assassinato Malcom X 

1968 – assassinati Martin 

Luther King e Bob Kennedy 

 



Messico: 10 giorni prima delle Olimpiadi 

Città del Messico, 2 ottobre 1968 
  

 Nella Piazza delle Tre Culture oltre 

10mila studenti e lavoratori 

manifestano pacificamente contro il 

Governo, per  le ingenti spese fatte 

per le Olimpiadi 
 

  Alle 17.30 le vie di fuga della piazza 

vengono chiuse: all’improvviso e dai 

tetti del Ministero degli Esteri e dagli 

elicotteri partono raffiche di mitra sulla 

folla: sono 62 minuti di fuoco.  
 

 Il bilancio della carneficina è di oltre 

300 vittime, 1200 feriti, 1800 

arrestati, poi picchiati e torturati. 
 

 Le Olimpiadi non vengono sospese, 

ma diventano teatro di altre proteste 

 

Tommie Smith, medaglia d’oro e John 

Carlos, medaglia di bronzo nei 200 m. 

per gli USA ascoltano l’inno a testa 

bassa, con le scarpe in mano e il 

pugno alzato con il guanto nero per 

protesta contro il razzismo USA. 

Saranno espulsi dal villaggio olimpico. 



Oriana Fallaci: testimone dal Messico 

Tra i feriti anche l’inviata dell’Europeo la 

Fallaci spedisce al giornale un articolo dal 

letto d’ospedale: 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

[…] io nel Vietnam ho visto delle cose 

spaventose, ho seguito delle battaglie 

tremende, dei pericoli allucinanti, ma 

era diverso, perché sapevo di andare 

alla guerra. […] Ma quello che è 

successo là la sera in cui sono stata 

ferita non era una guerra. […] 

 
 

 

 

 

 

 

 

Questa piazza, […] si chiama delle 

Tre Culture perché riunisce in un 

certo senso, simbolicamente, le tre 

culture del paese: quella azteca, 

quella spagnola, quella moderna. 

 […] Mi avevano impressionata 

queste grandi migliaia di ragazzi, 

perché sono ragazzi, dai tredici, 

quattordici, sedici, diciotto, al 

massimo ventitré o ventiquattro 

anni. Ragazzi poveri poi, perché 

degli studenti messicani solo una 

piccola parte sono figli di borghesi. 

La massima parte sono figlioli di 

contadini, di operai e appartengono 

in maggioranza al Politecnico […] 



La Fallaci testimone ferita 

Socrates (uno dei leader studenteschi, n.d.r.) aveva  
appena finito di parlare, che un elicottero  ha  
cominciato a volare sopra la piazza, un elicottero  
verde dell’esercito,  in cerchi concentrici, sempre  
più bassi, […] si è sentito un gran fracasso,  
un grande rumore di camion e di carri armati  
e la piazza è stata letteralmente circondata  
dalle quattro parti  […] I camion si sono aperti,  
cioè la parte posteriore dei camion, i soldati si  
sono buttati giù sparando. Ma non sparando in aria,  
sparando in basso, i fucili non li tenevano in alto,  
li tenevano in basso. […]  

Una guardia mi ha preso pei capelli, io ho i capelli lunghi, mi ha agguantata per i capelli, 

[…] mi ha fatto fare mulinello, mi ha letteralmente scaraventata contro il muro. Sono rimasta 

qualche secondo stordita, naturalmente. […] Io ho detto una parola: «Yo italiana». Chissà 

perché ho detto italiana, mi è venuto così per istinto di sopravvivenza, non lo so. Quello ha 

preso e mi ha messo la rivoltella alla tempia. […]  
 

http://www.oriana-fallaci.com/numero-42-1968/articolo.html 
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  La Rivoluzione culturale in Cina 

 La Rivoluzione culturale che 

sconvolse la Cina dal ’66 al ‘68 fu 

voluta da Mao Zedong per 

riprendere il potere dopo il 

fallimento del Grande Balzo. 

 Protagoniste le Guardie Rosse, 

giovani militanti  fanatici che, 

armati del Libretto rosso, diedero 

una caccia spietata a insegnanti    

e intellettuali per rieducarli. 

 Imprecisato il numero dei morti  
(da centinaia di migliaia a 20 milioni)  

 Gravi danni all’economia: 

industrie, agricoltura, dighe e altre 

infrastrutture 

 



La Primavera di Praga  
(5 gennaio – 20 agosto ‘68) 

A 12 anni dalla repressione sovietica della rivolta in Ungheria 

analoghe richieste di apertura democratica come la libertà di 

espressione si presentano in Polonia e in Cecoslovacchia.  

 
Promotore delle riforme è il 

nuovo segretario del PC 

Alexander Dubcek che ha 

il sostegno popolare. 

Fallite le trattative con 

Mosca il Patto di Varsavia 

interviene con i carri armati 

e pone fine alle speranze 

dei cechi.  Lo studente Jan 

Palach si dà fuoco pochi 

mesi dopo per protestare 

contro la censura e il suo 

gesto ha risonanza 

internazionale. 

 



Il 1968: movimento globale 

 In altri paesi europei, Regno Unito e 

soprattutto Germania nascono movimenti 

antiautoritari e antimperialisti, animati dai 

giovani, in particolare universitari 
 

 In altri Paesi della                                                             

America Latina ci sono                                           

manifestazioni e                                                

scontri: Uruguay,                                           

Bolivia, dove nel ‘67                                           

è stato ucciso Che Guevara 
 

 In Giappone gli studenti manifestano 

contro le autorità del governo e delle 

università 

Rudi Dutschke 

(1940-1979) 

Daniel Marc Cohn-

Bendit (1945) 



Il ‘68 degli studenti in Europa 
 Il Sessantotto iniziò nel Maggio a Parigi, alla Sorbona. 
 Immediati l’intervento della polizia e gli scontri. 
 In pochi mesi cortei e manifestazioni di studenti universitari 

attraverseranno anche altre città francesi 
 Gli universitari francesi cercarono un rapporto con gli 

operai, ma ebbero con essi anche scontri e non 
coinvolsero mai gli studenti medi. 

 Con l’estate il movimento si esaurì dopo                                 
imponenti manifestazioni della                                                           
«maggioranza silenziosa» 



Il ‘68 nelle università italiane 
Le occupazioni iniziano già nel 
’67 contro l’autoritarismo, per 
una didattica più attiva e 
aperta al presente: Pisa, 
Trento (Sociologia), Torino   
Milano (Architettura, Cattolica) 
  
                             
                                        

  

1 marzo ‘68 a Roma una svolta: 
di fronte all’intervento della polizia 
gli studenti scatenano la 
battaglia di Valle Giulia:      
«non siamo scappati più» 
(600 feriti) 

 

Occupazioni e autogestione coinvolgono le università di molte città:  

Padova, Firenze, Siena, Lecce, Napoli, Pavia, Messina, Ferrara, Parma, 

Genova, Piacenza, Bari, Ancona, Cagliari, Perugia, Bologna, Modena, 

Trieste, Palermo, Catania 

Mario Capanna 

Leader in Cattolica 

La battaglia di 

Valle Giulia 



Il ‘68 degli studenti in Italia 

 Furono coinvolti anche  gli 

studenti delle medie 

superiori, a differenza 

degli altri paesi europei. 
 

 Anche gli studenti medi 

contestavano nozionismo, 

selezione e autoritarismo 
 

 Studenti universitari e 

medi dal ‘69 iniziarono a 

partecipare ai cortei operai 



Nascono nuovi miti e simboli 

Leader rivoluzionari, ma 
anche pace, libero 

amore, meditazione, 
India. I nuovi miti sono 

                contraddittori… 

L’obiezione di 

coscienza è 

ammessa dal 

1972 



Il mondo della Chiesa 

 Oltre alle Comunità di base degli 

anni ’60, come l’Isolotto, nascono  

la Comunità di Sant’Egidio, Bose, 

Oregina (GE), monastero di San 

Paolo a Roma, Gruppo Abele 
 

 Sono molto ascoltati teologi del 

‘dissenso’: Ernesto Balducci,  

Giulio Girardi, David Maria 

Turodo, Adriana Zarri 

 Gioventù Studentesca fondato 

da Don Giussani a metà anni ‘50 

ha nel ‘68 un periodo di crisi. 

 Negli anni ‘70 da GS nasce 

Comunione e Liberazione.  

 

I giovani cattolici condividono molti ideali della contestazione: 

rifiuto di guerra, sfruttamento, imperialismo, impegno per 

pace, solidarietà, giustizia sociale  



La Teologia della liberazione 

In America Latina sulla scia 
della Populorum progressio      
si diffonde la Teologia della 
liberazione che unisce 
evangelizzazione e impegno 
per la giustizia sociale. 

Riferimenti diventano: 

 Camilo Torres, prete 
guerrigliero ucciso in  
battaglia nel ‘66 

 Hélder Câmara, vescovo 
delle ‘favelas’ 

 Oscar Romero, vescovo      
di San Salvador, ucciso nel 
1980 sull’altare 

 

Camilo Torres 
Prete colombiano  

1929-1966 

Hélder Câmara 
Vescovo brasiliano 

1909-1999 Oscar Romero 
Vescovo 

salvadoregno 

1917-1980 

 



1969: l’«autunno caldo» degli operai 

Le lotte operaie iniziano dopo 
quelle degli studenti, in 

occasione del rinnovo dei 
contratti dei metalmeccanici e 

di altri contratti. 

Gli scioperi fanno perdere 250 
milioni di ore lavorative 



Lo Statuto dei lavoratori 
Lo Statuto dei Lavoratori è la Legge 20 maggio 1970 n.300: 

“Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della 

libertà e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 

sul collocamento”. 

Lo Statuto sancisce diversi diritti già in 

parte previsti dalla Costituzione: 
 Miglioramento condizioni di lavoro 

 Aumenti salariali e trattamento dignitoso 

 Divieto di discriminazioni (‘reparti confino’) 

 Divieto del licenziamento nelle grandi 

aziende senza giusta causa (art.18) 

 Riduzioni di orario 

 Diritto di sciopero 

 Diritto di aderire a un sindacato 

 Diritto alla formazione (150 ore) 
 

 



Inizia la strategia della tensione 

 Tra il 25 apr. e il nov. ‘69  ci 

sono circa 12 attentati con 

bombe alla Fiera campionaria 

(MI), alla Banca delle comuni-

cazioni, a una scuola materna 

slovena a Trieste e su 8 treni  
 

 Di tutti questi attentati 

risultarono responsabili nei 

processi Freda e Ventura 

(Ordine Nuovo) 
 

 A nov. a Milano muore il 

poliziotto Annarumma 

durante uno scontro con 

giovani di Servire il popolo 

• Fin dai primi attentati si  

indica la ‘provenienza 

anarchica’ dei responsabili. 

• Molti prefetti e funzionari 

erano stati formati in 

epoca fascista e non erano 

mai stati epurati 

 



12 dicembre ‘69 - Piazza Fontana 

 Venerdì, ore 16,37 – scoppia una 

bomba nel salone della Banca 

dell’Agricoltura: 15 morti (+ 2) 

 Altre 4 bombe analoghe tra 

Milano e Roma senza morti 

 Autorità, polizia e stampa danno 

la colpa agli anarchici 

 Dal ‘72  si sono tenuti 9 processi 

(!) per l’attentato, a Milano e a 

Catanzaro 

 I processi hanno infine escluso gli 

anarchici, imputato alla Destra 

eversiva l’attentato con complicità 

dei servizi segreti deviati  

Mano a mano che emerge 

la ‘verità’ sull’attentato la 

vicenda sarà nominata 

come «Strage di Stato»: 

l’inizio della «strategia 

della tensione» 



La pista anarchica: Pinelli – Valpreda 

12 dic.’69 – L’anarchico Giuseppe Pinelli viene subito  

arrestato e trattenuto e interrogato per 3 giorni in Questura, 

senza imputazioni. Precipita a mezzanotte  del 15 dic. dalla 

finestra dell’ufficio. Risulterà estraneo all’attentato.  

15 dic.’69 – Pietro Valpreda, arrestato con l’accusa di 

aver messo la bomba, più volte processato, sarà prosciolto  

nel 1981 con una legge apposita (773/72)                                      

dopo oltre 3 anni di carcere 

  

Pietro 

Valpreda 

(1932-2002) 

Giuseppe 

Pinelli  

(1928-1969) 

La 

ricostruzione 

della sua 

caduta 



Lotta Continua e  Calabresi  

 Il commissario Luigi Calabresi è incolpato da Lotta 

Continua della morte di Pinelli, la campagna d’odio sul 

giornale prosegue mesi 

Si aggiungono articoli e un libro di Camilla Cederna  

17 mag.‘72 – il Commissario è ucciso  con un colpo di 

pistola alla nuca sotto casa 

 



1970 – Nascono le Regioni 

 1948 - La Costituzione riconosce 

l’esistenza delle Regioni 

amministrative. 

 Ratifica le 5 Regioni a statuto 

speciale nate a fine guerra 

 1970 – Sono istituite le Regioni 

come articolazioni amministrative 

decentrate con  

 Consiglio regionale elettivo 

 Presidente,  

 Giunta esecutiva. 

 
L’istituzione delle Regioni è il primo provvedimento di 

attuazione di norme costituzionali non attuate e negli 

anni ’70 sarà seguito da altri … 



La rivolta di Reggio Calabria 
 Istituite le Regioni furono scelti i 

capoluoghi di Regione 
 

 Per la Calabria fu scelta 
Catanzaro, più centrale di Reggio 
Calabria 
 

 A Reggio scoppiò una rivolta che 
durò dal 14 luglio ’70 al nov. ’72 
con lo slogan «Boia chi molla» 
 

 A capo della rivolta si posero 
esponenti della Destra, tra cui il 
leader Ciccio Franco ex dirigente 
CISNAL 
 

 Il compromesso finale:  
Catanzaro capoluogo 

   Reggio C. sede del Consiglio 
 



• Secondo alcune voci  il 7 dicembre 1970 gruppi di neofascisti  ed 

esponenti di polizia ed esercito avrebbero rubato armi, schierati carri 

armati e reparti della Guardia di finanza alle porte di  Roma  per  un 

colpo di Stato. 

• All’ultimo momento sarebbero stati fermati forse dagli USA 

• A capo del tentato golpe ci sarebbe stato Junio Valerio Borghese, 

ex comandante della RSI, , presidente onorario del MSI (‘51) e         

fondatore  del Fronte Nazionale (‘68). 

• Indagato sfugge                                                                                      

all’ordine                                                                                                                 

di arresto                                                                                               

espatriando in                                                                                      

Spagna dove                                                                                          

muore nel ‘74 

J.V. Borghese tenta il golpe? 



Il divorzio e il Referendum 
 La Legge sul divorzio è 

approvata nel dic.1970 dopo 

anni di battaglie e trattative 
 

 La Chiesa e la DC avviano                 

la raccolta di firme per il 

Referendum abrogativo.  
 

 Il Referendum si tiene dopo 

aspre battaglie nel maggio’74 
 

 Il 59% vota NO all’abrogazione 

(19 milioni) contro il 13% che 

vota SÌ (13 milioni) 



Rientrano gli italiani di Libia 

 Agosto ‘70 – Gheddafi  annuncia che,                                                             

dopo aver cacciato americani da Tripoli                                                             

e inglesi da Tobruk, è  arrivata l’ora di                                               

degli italiani.  

 L’esodo degli italiani era iniziato                                            

dopo il 1° sett.‘69, giorno in cui il Rais                                                       

conquista il potere. Il decreto di                                          

espulsione arriva nell’estate del ’70.  

 Dei 44.000 italiani residenti nel ‘48                                               

ne rientrano in Italia oltre 20.000. 

 I profughi sbarcati a Napoli, vengono smistati nei campi 

profughi in Campania, Puglia e Lombardia.  

 La Libia confisca 40.000 ettari di terra, 1700 case, 500 

attività commerciali: in totale 200 miliardi di lire del ‘70.  



1972: ancora sangue alle Olimpiadi 

Olimpiadi di Monaco ’72 
 

 I terroristi di Settembre nero sequestrano gli atleti 

israeliani chiedendo la liberazione di 234 fedayin e 2 

militanti RAF 
 

 Bliz dei reparti speciali tedeschi all’aeroporto: 15 morti 
 

 Dubbi sul coinvolgimento di Arafat: la questione 

palestinese diventa oggetto dell’attenzione internazionale 

 



Contestazione della cultura 
Non solo scuole e università furono contestate, 

anche eventi culturali tradizionali divennero bersagli 

della contestazione 

 26 ago. ‘68 - contestata la Biennale 

d’arte a Venezia 
 

 7 dic.’68 - Uova sulle pellicce alla 

Prima della Scala  a Milano 
 

 31 dic.‘68  - Spari della polizia alla 

Bussola di Viareggio (un giovane 

paralizzato) 

 Italo Calvino rifiuta il Premio 

Viareggio ‘68 ritenendo i premi 

«istituzioni ormai svuotate di 

significato» 

 

 



Gli intellettuali impegnati: il teatro 

’68 – Dario  Fo, Franca Rame e  

Massimo de Vita con Nuova 

Scena  

Realizzano spettacoli «civili»: 

 ‘69 – Mistero  buffo 

 ’69 – L’operaio conosce 300 

parole il padrone 1000, per 

questo lui è il padrone 

 ‘70 – Morte  accidentale di un 

anarchico 

Porteranno il teatro nei cortili, nelle 

cascine. Tradizione proseguita dal 

Teatro Officina, di cui è direttore 

dal ‘76 Massimo de Vita 



Anche il cinema si schiera 
Oltre ai film di Sordi, ai western di Sergio Leone, alla 

fantascienza di Star wars, agli horror di Dario Argento, a 

film di cassetta come Il Padrino e Lo squalo, Love story, si  

producono film che testimoniano i cambiamenti della 

mentalità e il ripensamento della storia. 

‘70 – La  moglie più bella  

‘70 – Indagine  su un cittadino al    

di sopra di ogni sospetto  

‘71 – Giù  la testa  

‘71 – In  nome del popolo italiano 

‘71 – Uomini  contro 

’71 – Sacco  e Vanzetti  

Dal ’65 c’era la Legge Corona che 

promuoveva il cinema 

sostenendone costi, ma 

condizionandolo (censura?) 



La musica: ancora cantautori 

I giovani dei primi anni ‘70 

continuano ad ascoltare Elvis 

Presley a cui, sull’onda della 

contestazione, si aggiungono 

Bob Dylan e Joan Baez 

 

Tra i cantautori italiani ricordiamo: 

Tenco, Dalla, Celentano, De 

Gregori, Battisti, Battiato, 

Paoli, Gaber, Jannacci, De 

André e Guccini, Venditti, Mina 



La musica: i complessi 
 Gli anni tra il ‘68 e il ‘73 vedono un grande successo dei 

complessi: i Beatles si sciolgono proprio nel ‘68, ma Rolling 

Stones, Pink Floyd, Led Zeppelin, Queen, The Doors 

restano o entrano sulle scene. 

 Tra i complessi italiani ci sono New Trolls, Pooh, Dik Dik, 

PFM, Jethro Tull, Stormy Six, Nomadi, Equipe 84… 

 Guccini scrive dei pezzi per alcuni gruppi: Dio è Morto nel ’65 

per i Nomadi, Auschwitz nel ’66 per l’Equipe 84 

La musica è un 

forte elemento 

identitario            

dei giovani e dei 

movimenti 

giovanili 



Il 21 luglio del 1969, gli astronauti Neil Armstrong 

ed Edwin Buzz Aldrin misero piede sulla Luna 


